
                      REGIONE TOSCANA Direzione Ambiente ed Energia

 Giunta Regionale
SETTORE Bonifiche e Autorizzazioni Rifiuti

Via di Novoli, 26 - 50127 Firenze (FI)

PEC: regionetoscana@postacert.toscana.it

Presidio Zonale Distretto Sud

Via Cavour, 16 - 58100 Grosseto (GR)

Allegati n° 1

Risposta alla Vs AOOGRT / AD Prot.   0484913  del 24/10//2023

Oggetto: “Conglomerati Valdelsa di Granchi & Massai S.c. a r.l.“.  Procedimento di verifica di assoggettabi-

lità di competenza regionale relativo al Progetto di modifica all’esistente impianto di recupero rifiuti non peri-

colosi e produzione conglomerato bituminoso, ubicato in via Trentino Alto Adige, nel Comune di Poggibonsi

(SI). 

Invio contributo tecnico istruttorio.

A Regione Toscana

  Settore Valutazione Impatto Ambientale – Valutazione Ambientale Strategica

                                                                       Opere Pubbliche  di Interesse Strategico Regionale

PEC regionetoscana@postacert.toscana.it

PEC carla.chiodini@regione.toscana.it

    In riferimento alla nota prot. n° 0484913 del 24/10/2023, con la quale Codesto Settore ha richiesto un

contributo istruttorio sul procedimento in oggetto, si invia, per quanto di competenza, il contributo tecnico,

così come evidenziato nel documento allegato alla presente. 

Distinti saluti 

Il Dirigente  

Dr. Sandro Garro

Per informazioni:

Geol. Ilaria Falaschi - tel. 055.4386622 – ilaria.falaschi@regione.toscana.it

P.O. di riferimento dr. Renzo Rossi - tel. 055.4386643 -  renzo.rossi@regione.toscana.it
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Allegato E

1.  OGGETTO:  Art.  19 del  D.Lgs.  152/2006,  art.  48  della  L.R.  10/2010.  Procedimento  di  verifica  di
assoggettabilità di competenza regionale relativo al Progetto di modifica all’esistente impianto di recupero
rifiuti non pericolosi e produzione conglomerato bituminoso, ubicato in via Trentino Alto Adige, nel Comune
di Poggibonsi (SI). Proponente: Conglomerati Valdelsa di Granchi & Massai S.c. a r.l..

2. NORMATIVA, PIANI E PROGRAMMI DI RIFERIMENTO: 

D.Lgs. 152/2006 T.U. - Collegato ambientale - D.Lgs. 209/2003 – D.Lg. 49/2014 - D.Lgs.   188/2008  -
D.G.R.T. 14R/2004 -  L.R. 1998, n. 25 e smi  - L.R. n. 20/2006 - DPGRT n 46/R/2008.

3.  ISTRUTTORIA  E  VALUTAZIONI  SPECIFICHE,  RELATIVAMENTE  AGLI  ASPETTI

PROGRAMMATICI  E  PROGETTUALI  NONCHE’  ALLE  COMPONENTI  AMBIENTALI

RIFERITE ALL'ART. 40 DELLA L.R. 10/2010:

Aspetti programmatici e progettuali

La  Conglomerati  Valdelsa  Scarl  gestisce  uno  stabilimento  per  la  produzione  a  caldo  di  conglomerato
bituminoso ubicato a Poggibonsi in Via Trentino alto Adige, 1. La ditta è inoltre autorizzata al recupero R5 di
rifiuti costituiti da fresato d’asfalto (CER 170302). La società è inoltre autorizzata alla messa in riserva R13
di rifiuti da costruzione e demolizione (CER 170101 e 170904). 
Si tratta di una modifica sostanziale.
La Ditta è autorizzata con Det. Dir. della Provincia di  Siena n. 3073 del 23/12/2015;  il  progetto è stato
sottoposto preliminarmente al procedimento di Verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi della LR 10/10 e
smi, conclusosi con un provvedimento di esclusione da VIA (Det. Dir. della Provincia di Siena n. 2107 del
04/08/2014).
Successivamente l’autorizzazione è stata modificata da alcune varianti non sostanziali:
Decreto Regione Toscana n. 10113 del 07/10/2016, n. 1541 del 14/02/2017, n. 32 del 04/01/2018.
Le procedure di impianto sono state aggiornate ed adeguate in conformità ai dettami del Decreto Ministeriale
n. 69 del 28/03/2018 (con decreto regionale n. 803 del 25/01/2019.
Da ultimo, l’autorizzazione è stata modificata per recepire alcune modifiche all’impianto di produzione a
caldo e formalizzare l’uso di un macchinario mobile per il recupero dei rifiuti (decreto regionale n. 5225 del
01/04/2021), nonché successivamente per venire incontro alla necessità di utilizzo dell’olio combustibile nel
processo produttivo del conglomerato a caldo, a causa della crisi energetica internazionale (decreto regionale
n. 4309 del 07/03/2023 rettificato con decreto n. 13537 del 23/06/2023).

L’impresa intende estendere il  perimetro dell’impianto ad un lotto adiacente di proprietà.  Tale lotto sarà
allestito per lo stoccaggio e la lavorazione dei rifiuti di conglomerato bituminoso e dei rifiuti inerti, con
l’introduzione  di  un  complesso  di  macchinari  di  frantumazione  e  vagliatura.  Viene  pertanto  rivista
completamente la logistica di impianto e la gestione delle acque meteoriche dilavanti, oltre che apportata una
modifica alla tabella rifiuti autorizzata. 

L’area in cui è attualmente autorizzata l’attività si trova nel territorio del comune di Poggibonsi ed è affidata
in  locazione  finanziaria  alla  Conglomerati  Valdelsa  Srl.  Essa  si  compone  di  un  piazzale  inserito
urbanisticamente  in  area  industriale,  su  cui  insistono  una  struttura  prefabbricata  ad  uso  uffici-servizi-
spogliatoio, un impianto per la produzione di conglomerato bituminoso a caldo e strutture accessorie, una
piazzola di stoccaggio di rifiuti non pericolosi. Ad ovest, il piazzale prosegue con una porzione dedicata allo
stoccaggio delle materie prime vergini e del granulato di conglomerato bituminoso EoW.
L’impresa è proprietaria del lotto adiacente, ad est dell’impianto, inquadrato in area industriale, che intende
annettere completamente al lotto autorizzato per spostarvi le attività di stoccaggio e recupero rifiuti.

Nello specifico, rispetto a quanto già presente ed autorizzato in impianto, l’impresa intende proporre degli
aggiornamenti tecnologici ed un ampliamento delle attività svolte, insieme ad una generale riconfigurazione
logistica, come di seguito sintetizzato:

- per lo stoccaggio e la lavorazione dei rifiuti di conglomerato bituminoso e dei rifiuti inerti, saranno allestite
due nuove baie di stoccaggio, confinate da muri in cls, al fine di incrementare il quantitativo di stoccaggio
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istantaneo;
-  l’attuale impianto mobile di  trattamento autorizzato sarà  sostituito con un complesso di macchinari  di
frantumazione e vagliatura, di seguito descritto in dettaglio.
- Sarà rivista completamente la logistica di impianto, perché il lotto attuale non sarà più interessato da alcuna
attività di gestione rifiuti; le attività di stoccaggio e trattamento rifiuti saranno pertanto svolte tutte nel lotto
di prossima annessione.
- Saranno definite, sempre nel nuovo lotto, alcune aree dove stoccare i lotti dei materiali End of Waste, che
ospiteranno, a seconda dello stato di avanzamento del processo di formazione e caratterizzazione dei lotti, sia
materiali in attesa di qualifica che materiali già qualificati End of Waste;
- Nel lotto di prossima annessione sarà predisposto un idoneo sistema di raccolta e trattamento delle acque
meteoriche, mentre nel lotto attualmente autorizzato non sarà prevista alcuna modifica del sistema esistente.
- Saranno apportate delle modifiche alla tabella rifiuti autorizzata,  che oltre a prevedere un significativo
incremento delle quantità di stoccaggio istantaneo dei rifiuti, prevedranno anche un incremento dei flussi
annui. Inoltre, l’attività di recupero R5 rifiuti, ad oggi autorizzata solo sui rifiuti di conglomerato bituminoso,
sarà estesa anche ai rifiuti inerti da costruzione e demolizione.
-  Sarà  realizzato  nel  nuovo lotto  un  varco  sulla  strada  comunale.  La  viabilità  interna  sarà  in  generale
modificata per renderla più funzionale alle esigenze di impianto, separando per quanto possibile le attività di
gestione rifiuti da quelle di produzione di conglomerati bituminosi.
Le attività di produzione di conglomerati bituminosi, e tutte le attività collaterali svolte nello stabilimento
(stoccaggio e vendita materiali inerti, ricovero automezzi, ecc.) rimarranno completamente invariate.

Aspetti Ambientali

a) Componente Atmosfera;

Emissioni puntuali

La società continuerà a rispettare il  quadro prescrittivo vigente,  oltre ad effettuare le manutenzioni e gli
autocontrolli con le modalità e le frequenze richieste.
Le arie aspirate nelle diverse sezioni dell’impianto di conglomerato bituminoso sono avviate ad un filtro a
maniche di tessuto dotato di 750 maniche per una superficie filtrante di 825 mq, ed espulse da un camino
posto ad un’altezza di 12 m dal suolo. Tale presidio ambientale, in occasione della presente variante, non
subirà alcuna modifica, considerando anche che tutto il ciclo produttivo del conglomerato bituminoso a caldo
non subirà variazioni.
Tale filtro consente di rispettare i limiti previsti nell’Allegato 2 al PRQA – Parte seconda – Allegato 2 –
paragrafo 9.
Lo scambiatore di calore adibito al riscaldamento del bitume è dotato di una propria emissione convogliata,
contrassegnata con la sigla E1. Tale emissione, dovendosi ritenere non significativa ai sensi dell’art. 272
comma 1 Parte I All. IV D.Lgs 152/06, non è dotata di  alcun presidio di abbattimento ma è comunque
ricompresa nel  quadro emissivo autorizzato (nell’Atto Dirigenziale n.  3073 del 23/12/2015) e per essa è
previsto un monitoraggio annuale per il parametro NOx.

Emissioni diffuse

Dal punto di vista delle emissioni diffuse, relative all’attività di stoccaggio e lavorazione rifiuti, che verrà
spostata nella porzione di lotto di nuova realizzazione, verranno predisposti alcuni presidi di mitigazione al
fine di ridurre al minimo il sollevamento di frazioni fini. Nello specifico:
-  Verranno predisposti  alcuni  irrigatori  fissi  e/o  mobili  che verranno azionati  periodicamente  al  fine  di
inumidire, se necessario, la superficie dei cumuli in stoccaggio e le aree di transito dei mezzi;
- Le aree di stoccaggio dei materiali saranno circoscritte da elementi di cls armato prefabbricato;
- L’area di intervento sarà schermata rispetto alle proprietà adiacenti ed alla strada da doppia alberatura.
L’attività degli irrigatori sarà più frequente nella stagione estiva e potrà essere intensificata in occasione di
giornate particolarmente secche e ventose; se ne prevede un utilizzo solo occasionale nelle restanti stagioni.
La frequenza di  azionamento ed il flusso di acqua per metro quadro di superficie sono stati calcolati in
specifica Relazione di Valutazione delle emissioni diffuse, redatta ai sensi delle Linee Guida ARPAT.
Inoltre, all’interno dei macchinari di lavorazione dei rifiuti saranno presenti dei dispositivi di abbattimento a
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nebulizzazione di acqua disposti in alcuni punti di interesse; essi, vanno a creare una cappa di contenimento
sul materiale che fa precipitare il pulviscolo in sospensione, con un impiego minimo di acqua, senza sprechi
e soprattutto evitando di creare sul materiale e nell’area di lavorazione zone bagnate o spargimenti di acqua.
Per quanto riguarda gli impatti creati dai macchinari utilizzati per la movimentazione del materiale da trattare
e quello lavorato (pala gommata) e quelli dei veicoli in arrivo e in partenza dell’impianto, la velocità di
transito dei veicoli sulla viabilità e sui piazzali sarà mantenuta a livelli ridotti.
Le manovre della pala verranno effettuate con particolare cautela e con adeguata lentezza dall’operatore in
modo da sollevare meno polveri possibili, ed onde evitare che le oscillazioni dell’attrezzo e/o i movimenti a
ganasce aperte comportino la caduta di materiale al di fuori dell’area di movimentazione. Le movimentazioni
saranno interdette nelle giornate particolarmente ventose.
Al fine di evitare fenomeni di trasporto eolico, le altezze dei cumuli saranno mantenute entro i 5 m.
Per quanto attiene al trasporto di materiali polverulenti, sarà onere dell’azienda rispettare le disposizioni di
cui al punto 3 dell’Allegato 5 alla Parte V del D.lgs. 152/06 disponendo la copertura del mezzo.
Gli orari di funzionamento si atterranno alla disciplina oraria delle operazioni di carico e scarico.
Per quanto riguarda le eventuali sostanze odorigene emesse, durante le fasi di caricamento sugli automezzi
del conglomerato bituminoso prodotto, su impulso degli Enti di controllo Ambientale è stato progettato e
realizzato nel 2016 un sistema di abbattimento delle sostanze odorigene mediante nebulizzazione di acqua
miscelata ad additivi antiodore.
Per  quanto  riguarda  la  rigenerazione  a  freddo,  a  valle  della  miscelazione  con  i  leganti  nell’apposito
macchinario, il conglomerato rigenerato a freddo non avrà necessità di stoccaggio intermedio perché sarà
caricato direttamente sugli automezzi in uscita per essere steso in cantiere. Tale conglomerato, in virtù della
presenza  dei  leganti  e  della  bassa  temperatura,  anche  se  stoccato  all’aperto  non  può  produrre  alcuna
emissione polverulenta né di altro genere.
Per tutte le considerazioni effettuate si ritiene che l’ubicazione dello stabilimento e le infrastrutture di cui si
serve, le tipologie di materiali gestite, le modalità gestionali adottate, gli allestimenti impiantistici presenti,
siano  tali  da  rendere  poco  significativo  l’impatto  da  emissioni  diffuse  sulla  matrice  aria,  e  comunque
adeguatamente mitigato.

Conclusioni 

Dall’esame della documentazione presentata in merito al progetto, si ritiene che il proponente abbia valutato
l’impatto che la realizzazione dello stesso avrà sulla matrice “aria”, in quanto:

� le variazioni introdotte non producono effetti significativi nei riguardi delle emissioni puntuali;
� sono state indicate le misure di mitigazione e contenimento delle potenziali emissioni diffuse in

atmosfera;
� è stata effettuata la valutazione delle potenziali polveri diffuse, seguendo le indicazioni delle Linee

guida Arpat, approvate nel PRQA 2018.

Pertanto, in questa fase del procedimento, si può esprimere un parere favorevole sulla matrice “aria”, dando
tuttavia atto che nella fase successiva dell’istruttoria, tesa all’eventuale rilascio dell’AU, ai sensi dell’art. 208
del D.Lgs. 152/2006, potrà essere richiesta una documentazione più dettagliata.

b) componente Ambiente idrico, suolo e sottosuolo;

I reflui caratterizzanti l’attività in oggetto si distinguono in:

Acque meteoriche di cui all’Allegato 5 Tabella 5 del D.P.G.R. n. 46/R/2008 (attività di recupero rifiuti non

pericolosi)

La superficie scolante è costituita dall’insieme delle superfici impermeabili o parzialmente permeabili dalle
quali si originano AMD a potenziale rischio di trascinamento di inquinanti. 
Le diverse tipologie di AMD risultanti dalle superfici dilavanti potranno essere caratterizzate dalla presenza
di solidi sedimentabili ed un ridotto quantitativo di oli/idrocarburi.
La raccolta delle AMD avviene mediante un sistema di caditoie stradali, le quali, per mezzo di opportune
pendenze, convogliano le acque verso la depurazione (impianto IPP1000). 
Effettuato il trattamento depurativo, l’impianto provvede ad inviare a deposito le AMPP (acque meteoriche di
prima pioggia) depurate e mantiene una capacità disponibile sufficiente a trattare le AMPP del successivo
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evento meteorico.
Le  AMPP depurate,  tramite  una linea,  vengono inviate  a  deposito in  apposita vasca di  stoccaggio;  tale
deposito è dotato di un troppo pieno di sicurezza che, tramite una linea, invia le AMD depurate al pozzetto di
confluenza, e di un sistema di pompe in grado di garantire il riutilizzo della risorsa per scopi irrigui e per gli
scarichi dei wc. 
Le AMSP (acque meteoriche di seconda pioggia) deviate dall’impianto di trattamento delle AMPP vengono
avviate al pozzetto di confluenza senza stoccaggio. 

Acque meteoriche di dilavamento originate da attività non ricomprese nell’Allegato 5 Tabella 5 del D.P.G.R.

n. 46/R/2008

In tale contesto, si distinguono due differenti aree:
� Superficie adibita alla produzione di conglomerati bituminosi

Tale  area  è  dotata  di  un  sistema di  raccolta  e  convogliamento  delle  acque  meteoriche  dilavanti  e  loro
trattamento in continuo (impianto Zetaplast PPC360); le acque raccolte trattate vengono avviate al riuso,
previo raccolta in vasche di stoccaggio, oppure scaricate in corpo superficiale, conformemente ai limiti di cui
alla Tabella 3 Allegato 5 alla Parte III del D.Lgs. 152/06. Inoltre, è presente una superficie impermeabile in
calcestruzzo e asfalto di circa 3.374 mq.
La raccolta delle AMD avviene attraverso un sistema di caditoie stradali, le quali,  convogliano le acque
nell’impianto di depurazione in continuo e, successivamente, nella vasca di stoccaggio.
Il  sistema di  trattamento è dotato di  un sistema in grado di  mantenere sempre una capacità  disponibile
nell’impianto di trattamento in modo che esso sia capace di depurare le AMPP derivanti da un successivo
evento meteorico. 
La vasca di stoccaggio è dotata di un troppo pieno di sicurezza che, tramite una linea, invia le AMD depurate
al pozzetto di confluenza, e di un sistema di pompe in grado di permettere il riutilizzo della risorsa per i
seguenti scopi:
- compensare l’ammanco teorico di AMPP depurate;
- alimentare punti presa d’acqua distribuiti sulla superficie aziendale;
- irrigare aree verdi ed altre superfici permeabili aziendali.

� Superficie adibita al deposito di inerti di cava

Tale area è dotata di:
a) corridoio carrabile pavimentato con materiali aridi di cava;
b) area deposito inerti di cava pavimentata con materiale stabilizzato (semipermeabile);
c) un sistema di raccolta (pendenze) e convogliamento delle AMD tramite canalette all’impianto di

trattamento;
d) sistema  di  deflusso  delle  AMD  in  uscita  all’impianto  di  sedimentazione  tramite  il  pozzetto  di

confluenza.
La raccolta delle AMD dalle superfici dilavanti (semipermeabili) avviene tramite un sistema di canalette
prefabbricate in cemento, che le convogliano in un pozzetto di raccolta dotato di griglia per la trattenuta del
sedimento grossolano.
Le AMD filtrate vengono trattate in apposito impianto di sedimentazione da 20 mc (VSVM72) in grado di
depurare il refluo fino al rispetto dei limiti previsti in Tabella 3 Allegato 5 alla Parte III del D.Lgs. 152/06 per
lo scarico in superficie. Successivamente, il refluo attraversa il pozzetto di campionamento e viene condotto
al pozzetto di confluenza. 

Reflui civili

Relativamente ai reflui civili, si stima uno scarico pari a 150 mc/anno discontinuo periodico definito in base
allo svolgimento del turno lavorativo. Tale refluo è trattato in conformità alla normativa tramite impiego di
fossa biologica Imhoff.

Conclusioni 

Relativamente alla documentazione presentata, si richiedono le seguenti integrazioni e/o chiarimenti:
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1. Alcuni allegati citati nella “Relazione tecnica descrittiva del ciclo di lavorazione e dei reflui idrici”
risultano essere mancanti;

2. Nel Piano di Prevenzione e Gestione delle acque meteoriche dilavanti (AMD) non viene riportato, in
maniera  esplicita,  quanto  necessario  a  dimostrare  l’idoneità  ed  il  funzionamento  dei  sistemi di
trattamento  proposti,  in  relazione  ai  volumi  di  AMD  caratterizzanti  le  differenti  superfici
dell’impianto; si rammenta, inoltre, che non è stata fornita alcuna considerazione in merito al sistema
di trattamento riguardante il nuovo lotto allestito per lo stoccaggio e la lavorazione dei rifiuti di
conglomerato bituminoso e dei rifiuti inerti;

3. Si chiede di chiarire il motivo per cui non si è provveduto all’estensione dei trattamenti previsti per
le  AMPP,  anche  ad  ulteriori  aliquote  di  AMC,  oltre  le  AMPP stesse  comunque  formatisi  nello
stabilimento, così come previsto all’art. 43 del D.P.G.R. n. 46/R/2008. 

c) componente Materiali di scavo, rifiuti e bonifiche;

L’impianto effettuerà tre principali linee di lavorazione, una sola delle quali riguarda direttamente il recupero
dei rifiuti:

1. Produzione di conglomerati bituminosi a caldo e a freddo;
2. Produzione di conglomerati cementizi;
3. Recupero rifiuti non pericolosi.
A sua volta, l’attività di recupero rifiuti è suddivisibile in due linee di lavorazione:
1.1. Rifiuti di conglomerato bituminoso (R13 Messa in riserva e R5 Recupero per la produzione di granulato
di conglomerato bituminoso ex DM 69 del 28/03/18)
1.2. Inerti da costruzione e demolizione (R13 Messa in riserva e R5 Recupero per la produzione di aggregati
ex DM 152/2022).
Non sono previste introduzioni di nuovi Codici EER.

Con le modifiche richieste la società intende:
� un  incremento  dei  quantitativi  trattati  oltre  che  l’estensione  del  perimetro  di  impianto  e

l’introduzione di nuovi macchinari con potenziale produzione di nuovi impatti.

L’ultimo aggiornamento della tabella autorizzativa relativa alla gestione dei rifiuti è stato disposto Decr. Dir.
n. 5225 del 01/04/2021.
Il  presente  progetto  prevede  la  conferma  delle  tipologie  di  rifiuti  già  autorizzate.  Pertanto  in impianto
continueranno ad essere conferiti esclusivamente rifiuti non pericolosi.
Sono confermate inoltre  le operazioni di  recupero finalizzate  alla  messa in  riserva e  alla  produzione di
granulato di conglomerato bituminoso da avviare a utilizzo o commercializzazione per gli utilizzi previsti
dall’All. 1 parte A del DM 69 del 28/03/2018.
Per quanto riguarda i  rifiuti inerti, ad oggi autorizzati per la sola messa in riserva R13, nell’ambito del
presente progetto  verrà introdotta anche l’operazione R5 finalizzata alla produzione di aggregati riciclati
certificati da avviare a utilizzo o commercializzazione per gli impieghi previsti dalla norma D.Lgs 152/2022
e  dalle  norme  tecniche  ivi  citate  (nella  versione  che  sarà  vigente  al  momento  del  rilascio  del  titolo
autorizzativo).
Le  operazioni  di  recupero  effettuate  in  impianto,  secondo l’Allegato C alla  Parte  IV del  D.lgs  152/06,
saranno pertanto esclusivamente R13 e R5.
È previsto un generale aumento dei quantitativi annui autorizzati, commisurato all’effettiva potenzialità di
gestione dei flussi ed all’effettiva capacità di lavorazione dei macchinari a disposizione. È previsto inoltre un
aumento dei  quantitativi  di  stoccaggio istantaneo,  possibile grazie  alla realizzazione delle nuove baie di
stoccaggio.
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In questa fase del procedimento, si può esprimere un parere favorevole sulla matrice “rifiuti”, tuttavia si fa
presente sin da ora che atto che nella successiva istanza ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs.152/22 dovranno
essere descritte in modo approfondito le modalità di gestione secondo il D.M. 152/22, che sarà in vigore.

CONCLUSIONI

A) Richiesta di integrazioni

Esaminata la documentazione progettuale, ai fini dell’espressione del parere concernente la matrice idrica, si
chiede un riscontro relativamente alle richieste sopra riportate. 

Si fa anche presente che dalla pag. 63 in poi del documento “Studio Preliminare Ambientale”, intestazione e
piè di pagina si riferiscono ad un altro progetto, altra ditta in altro sito. Trattasi chiaramente di un refuso;
tuttavia, si chiede di correggere il documento.

            Il Dirigente 

   (Dott. Sandro Garro)
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